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vasce si basa nel determinare ciò che 
può fare in una diocesi o in un rag-
gruppamento di Chiese particolari, 
conoscendo le capacità conferitegli 
dal sacramento del diaconato, riser-
vandogli senza dubbio funzioni per 
le quali un vescovo ordinerebbe i 
fedeli affidando loro la partecipazio-
ne alla dimensione diaconale della 
Chiesa. Questa tesi sarà molto utile 
per i vescovi, le conferenze episco-
pali e gli stessi diaconi. 

Patrick Valdrini

LUIGI MARIANO GUZZO, L’assistenza 
religiosa alle forze armate nello spa-
zio giuridico europeo. Principi ge-
nerali e analisi comparata in Italia, 
Regno Unito, Francia, e Spagna, Ce-
dam, Wolters Kluwer, Milano, 2019, 
pp. I-XXVIII e 1-228. 

L’individuazione di elementi di 
raccordo tra istituzioni che esprimano 
parametri culturali di complessa arti-
colazione può certamente ritenersi 
tra le più accattivanti sfide di ricerca 
per uno studioso del diritto. È questa 
la condizione da cui muove l’opera 
prima di Luigi Mariano Guzzo, che 
propone un’indagine descrittiva dei 
lineamenti normativi dell’assistenza 
religiosa nelle Forze armate con lo 
scopo di delimitarne le linee evolu-
tive comuni, in un quadro dalle pro-
nunciate asimmetrie. Quel contesto, 
infatti, incrocia un’istituzione origi-
naria e rigida, di indiscussa fondazio-

ne storica (l’organizzazione militare, 
ancestrale espressione gerarchica e 
apicale dell’entità sovrana) e, per 
converso, un attributo organizzati-
vo di recente creazione, condensato 
nella locuzione di «assistenza religio-«assistenza religio-assistenza religio-
sa», teso a ritagliare porzioni di tute-», teso a ritagliare porzioni di tute-, teso a ritagliare porzioni di tute-
la di libertà individuale nella cornice 
dell’indistinto neutralizzante, tipica 
delle c.d. «comunità separate» e se-
greganti.

Guzzo fornisce al lettore nell’In-
troduzione (pp. I-XXVIII) i criteri 
di metodo adottati per focalizzare i 
segnali sull’effettivo processo di mo-
dernizzazione della libertà religiosa: 
la prospettiva di indagine eminente-
mente «interna» alle Forze Armate; 
l’estensione di prospettiva alle Forze 
di Polizia; l’impiego di una termino-
logia in grado di cogliere aspetti de-
scrittivi ed evolutivi delle forme di 
libertà in un diritto ecclesiastico mi-
litare; il criterio di ricostruzione com-
parata delle legislazioni nazionali.  

Vorrò insistere su un dato, essen-
ziale tornante interpretativo di que-
sto libro, che si pone in linea con il 
tracciato delle rilevate disarmonie 
di sistema: il tentativo, a prima vista 
empirico ma di notevole efficacia ai 
fini dell’indagine, di coniugare i  ter-
mini antagonisti di «diritto» e «Forze 
Armate».

Non sarà fuor di luogo rammenta-
re che i diritti laici dalle origini all’età 
moderna, con il portato di tradizioni 
di ordine simbolico, liturgico e con-
tenutistico, affondano le radici nelle 
istituzioni del diritto castrense roma-
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no con contaminazioni che tramita-
no nel diritto canonico. Secoli dopo, 
Grozio attinge per il basamento nel 
nascente diritto internazionale sul di-
ritto di pace e di guerra, aprendo l’o-
rizzonte dottrinale del suo tempo alla 
concezione moderna delle relazioni 
inter pares tra Stati sovrani, ed una 
parallela impostazione giusnatura-
listica del diritto internazionale è in 
Francisco de Vitoria, dietro le sol-
lecitazioni della «guerra» ai popo-
li indios. Né l’elaborazione teorica 
della categoria dei diritti umani e il 
diritto  convenzionale  codificatorio 
che ne è alla base sarebbero stati 
senza il precedente delle due Guerre 
Mondiali. Tuttavia, e proprio in ra- Tuttavia, e proprio in ra-
gione di questa dinamica antagonista 
tra valori concorrenti e antinomici, 
all’affermazione del ius belli statua-
le  si  affianca  l’imperativo di  istanze 
democratiche da legare all’uomo in 
armi. L’esigenza di regolamentare i 
diritti pubblici soggettivi e le correla-
te sfere di libertà, tra cui quella con-
fessionale, confermano un’asimme-
tria sussistente nel crogiuolo ideale 
che allo Stato modernamente inteso 
ha dato origine.

Nel tempo corrente, l’asimmetri-
ca endiadi «diritto-Forze armate», 
osserva l’A., «significa entrare nella 
discussione in merito alla soggezio-to alla soggezio-
ne delle Forze armate all’ordinamen-
to democratico» (p. XVIII). È qui 
la chiave di volta del libro: valutare 
l’inquadramento -che plurimi segnali 
confermano- dell’ordinamento mili-
tare in processi democratici, tenuto 

conto che «la tutela del diritto di li-
bertà religiosa all’interno di una co-
munità segregante è una questione 
che attiene ai diritti umani e alle liber-
tà fondamentali» (p. XXV) e che una 
corretta impostazione del tema deve 
necessariamente aborrire interpreta-
zioni economicistiche (p. XXVI).  

Occorre preliminarmente indi-
viduare le coordinate di posiziona-
mento dell’assistenza religiosa la 
quale, osserva l’A., strictu sensu si 
armonizza «come categoria norma-
tiva all’interno del settore ammini-
strativo-pubblicistico delle legisla-
zioni nazionali» (p. 7) ed è in grado 
di proporsi in forme di servizio che 
declinano il concetto di assistenza 
anche fuori del perimetro della con-
fessionalità, come garanzia basica di 
sostegno umano di tipo etico. Quale 
che sia il suo contenuto, in ogni caso 
l’assistenza religiosa poggia su una 
giustificazione  normativa  ben  preci-
sa, provvedendo a rimuovere, attra-
verso il concorso dello Stato, gli osta-
coli che impediscono l’attuazione del 
principio di eguaglianza. È dunque 
necessario, osserva l’A., chiarire il 
ruolo effettivo giocato dallo Stato-ga- giocato dallo Stato-ga-
rante, il quale «assume una obbliga-
zione di mezzo (l’assistenza religio-
sa) rispetto alla confessione religiosa, 
che assume un obbligo di risultato 
(l’assistenza spirituale)» (p. 16).

Guzzo propone in tal modo un 
primo  criterio  volto  a  fissare  la  no-
zione giuridica di assistenza religio-
sa attraverso un criterio di relazioni 
funzionali e ne individua la natura di 
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«servizio», di «diritto» e di oggetto di 
garanzia positiva (promozionale) del-aranzia positiva (promozionale) del-
lo Stato (pp. 16-21). Analoga opera-
zione egli compie, in seconda battuta, 
stavolta  sotto  un  profilo  soggettivo, 
prendendo le mosse dalla formula 
tratta dal lemmario giuridico tec-
nico di «comunità separate»: realtà 
organiche all’interno delle quali «La 
componente essenziale nell’indivi-
duazione concettuale dell’assistenza 
religiosa è rappresentata dal vincolo 
di soggezione che lega il soggetto 
alla comunità» (p. 25). La ricostru-
zione nozionistica si completa con un 
panorama comparato dei tre modelli 
di assistenza religiosa nello spazio 
pubblico europeo, costruito sul crite-
rio delle condizioni di accesso nelle 
strutture segreganti.

Una volta stabiliti i paletti concet-
tuali della formula «assistenza reli-
giosa», l’A. volge l’attenzione verso 
le componenti dinamiche che ope-
rano all’interno della struttura orga-
nizzata e individua nei cappellani la 
tipologia di riferimento dei soggetti 
preposti al servizio di assistenza spi-
rituale nelle Forze armate  (p. 36).  Il 
Capitolo I, dedicato ai profili genera-
li, si conclude con una ricostruzione 
delle fonti giuridiche, segnatamente 
canoniche, in detto àmbito organizza-
tivo, con a vertice l’istituto dell’Ordi-
nariato castrense.

Nella ricerca di uno schema co-
struttivo europeo dell’assistenza re-
ligiosa, Guzzo rievoca il contributo 
offerto al processo di integrazione 
giuridica offerto dalla giurispruden-

za della Corte EDU: quelle decisioni, 
infatti, hanno favorito un’armoniz-
zazione del diritto sul fattore reli-
gioso, tuttora ingabbiato dai precetti 
del «diritto primario» europeo dei 
Trattati, nel dogma delle competen-
ze esclusive degli Stati membri (p. 
51). L’analisi risulta particolarmente 
apprezzabile per la direzione vol-
ta ad individuare le forze endogene 
dell’ordinamento giuridico europeo, 
intese ad aprire spazi di contatto e 
aree dinamiche entro un modello rigi-
do. In tali condizioni di sbarramento 
operativo e culturale, l’art. 9 CEDU 
affiancato al c.d. «margine di apprez-
zamento» quale principio ermeneuti-
co adottato dalla Corte di Strasburgo, 
è assunto a strumento di compromes-
so pratico per eludere le limitazioni 
«sistemiche» (cfr. art. 6 TUE) ad un 
diritto sulla libertà religiosa di respiro 
europeo. 

Guzzo ci avverte così che, a col-
mare i vuoti normativi del legislatore 
europeo ha provveduto il Giudice di 
Strasburgo attraverso storici provve-
dimenti in tema di tutela confessio-
nale nelle Forze armate (sent. Kalac 
contro Turchia; sent. Aksoy, Dal e 
Ozen, Gündogdu contro Turchia; 
nonché sent. Larissis e altri contro 
Grecia): decisioni nelle quali, si noti, 
il principio ex art. 9 CEDU non è mai 
stato strumento di pedisseque appli-
cazioni, come un deus ex machina, 
alla fattispecie in giudizio.  

In tale atmosfera si è inserito il 
contributo normativo del Consiglio 
d’Europa, con un’importante Racco-
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mandazione (CM/Rec (2010)4 e un 
Memorandum esplicativo) in tema di 
diritti umani nelle Forze armate, che 
l’A. fa oggetto di un’attenta analisi 
(pp. 79-88) anche alla luce dei princi-
pi generali ex artt. 9 e 15 CEDU (pp. 
89-93).  Viene  inoltre  considerato  il 
sincronico intervento dell’OCSE con 
approcci  diversificati  -di  vincolanza 
politica, non giuridica-, con la De-
cisione di Kiev n. 3/2013, preannun-
ciata da una significativa produzione 
codificatoria  culminata  nel Manuale 
dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali del personale delle Forze 
armate (2008): documenti che danno 
prova, osserva Guzzo, dello sforzo 
teorico inteso ad organizzare modelli 
positivi su cui successivamente riscri-
vere, nell’inchiostro del diritto positi-
vo, un diritto dell’assistenza religiosa 
nelle Forze armate ispirato alle leggi 
del diritto umanitario europeo. 

L’A. sposta l’attenzione, nel Capi-
tolo III sulla disciplina convenziona-
le di Ginevra del 1949 (il c.d. Diritto 
Internazionale Umanitario) relativa 
all’inquadramento giuridico dei cap-
pellani militari nel cd. ius in bello, in 
quanto «corpus normativo (...) appli-
cabile anche nello spazio giuridico 
europeo» (p. 104) soffermandosi con 
maggiore cura ad una lettura inter-
pretativa  degli  artt.  33-37  della  ter-
za Convenzione ginevrina (pp. 107-
113).

Lo scopo di individuare un arche-
tipo giuridico dell’assistenza religio-
sa nelle Forze armate europee trova il 
suo compimento in prospettiva com-

parata con le esperienze di Regno 
Unito, Francia, e Spagna, oggetto del 
Capitolo IV. Viene così offerto al let-
tore un quadro agevole ma nel con-
tempo accurato e ricco di spunti, note 
integrative e di informazioni legisla-
tive aggiornate che segnalano la no-
tevole sensibilità dell’A. verso la co-
gnizione poliedrica in senso storico e 
dottrinale di un medesimo istituto. La 
palese simpatia europeista coltivata, 
induce Guzzo a proporre una giustifi-
cazione di ordine dogmatico (il rinvio 
allo Scaduto) e di ordine contenutisti-
co normativo (cfr. la Carta di Nizza e 
la sent. del Tribunale Costituzionale 
spagnolo 1982) sull’opportunità di 
abbracciare il metodo ricostruttivo 
comparato. 

Sembra però, volendo ricercare 
un comune denominatore in grado di 
unificare  le  esigenze  disciplinari  dei 
singoli legislatori nazionali, che il 
punto di raccordo tra  le diversificate 
letture sia da individuare nella neces-
sità di contenere l’incombente capi-
tis deminutio che la natura costrittiva 
della realtà militare inevitabilmente 
produce sugli spazi di libertà perso-
nale del soldato: problema che rin-
via alla questione prioritaria e non 
rinviabile della verifica sull’effettiva 
sussistenza di un equilibrio armonico 
tra disciplina di settore (l’assistenza 
religiosa nelle Forze armate) e i so-
vrastanti princìpi primi di rango co-
stituzionale (pluralismo confessiona-
le e culturale).

Questo ordine di questioni -si ri-
cava dalla lettura del libro- soffre 
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dilatazioni importanti nelle singole 
esperienze nazionali, specialmente 
circa la disciplina dei cappellani mi-
litari. L’ordinamento giuridico ita-
liano, infatti, accoglie una disciplina 
sbilanciata a favore della Chiesa cat-
tolica in un contesto gravido di inco-
gnite (sull’eventuale sganciamento 
dal collaudato modello del rapporto 
pubblico impiegatizio). Uno squili-
brio dovuto al regime concordatario 
ex art. 11 degli Accordi di Revisione 
del 1984 (pp. 133 ss.) cui accede una 
ragguardevole normativa di origine 
canonica ispiratrice dell’Ordinariato 
castrense in Italia; alla «deludente di-
sciplina» ancora rinviante al Codice 
dell’Ordinamento Militare; al per-
durante vuoto di una legge generale 
sulla libertà religiosa, condizionante 
presupposto ad un assetto garantista 
anche delle confessioni di minoranza 
(pp. 145 ss.).  

Quanto al Regno Unito, di cui vie-
ne passata in rassegna la disciplina ed 
individuata la natura di modello ad 
integrazione piena, Guzzo rileva la 
peculiare configurazione normativa e 
multiculturale dell’assistenza religio-
sa «per l’impegno dell’assunzione da 
parte dei pubblici poteri di un’azione 
diretta e positiva» così da realizzare, 
in un contesto di «civilizzazione-giu-
ridificazione»  un  servizio  pubblico 
effettivo (pp. 152-153). L’esperienza 
francese, viceversa, si connota per la 
presenza di un modello ad integrazio-
ne flessibile  (pp. 163 ss.)  ascrivibile 
in larga misura alla natura compro-
missoria di quell’ordinamento, cul-

turalmente separatista, ma aperto de 
facto  a  soluzioni  di  finanziamento 
pubblico del fenomeno religioso. Ne 
è conseguenza la «militarizzazione» 
delle cappellanie militari. La Spagna, 
infine, in cui l’assistenza religiosa, il 
cui assetto legale l’A. perlustra con 
dovizia di informazioni, registra una 
importante transizione da un modello 
di integrazione organica verso un re-
gime misto di «permanenza-non per-
manenza» (p. 180).

Da questa panoramica ricca di 
informazioni aggiornate, Guzzo con-
clude sull’evidenza che seppure «ad 
oggi non si possa parlare propria-
mente di un modello unitario che 
caratterizzi l’istituto dell’assistenza 
religiosa alle Forze armate in Euro-
pa», è comunque «possibile portare 
alla luce alcuni elementi comuni» 
(p. 187) dai quali sembra risulta-
re trasversalmente -con l’eccezione 
positiva del modello britannico- una 
«inegualità di trattamento» da parte 
dei diritti interni, in pregiudizio del 
rispetto del principio di laicità. Tut-
tavia, egli soggiunge, «la violazione 
di detto principio non va ascritta alla 
strutturazione del modello organizza-
tivo, ma all’assenza degli strumenti 
normativi» (p. 189). Perciò il model-
lo di sburocratizzazione unito ad una 
politica  di  finanziamento  pubblico 
dell’assistenza religiosa, intesa come 
«servizio», potrebbe ben valere come 
proposta per un futuro modello uni-
tario europeo di assistenza religiosa 
alle Forze armate. 

Fabio Vecchi


